IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Dèdicati alla lettura, all’esortazione e all’insegnamento
Carissimo/a,
Chi è un buon ministro di Cristo Gesù e un buon amministratore dei misteri di Dio? È persona posseduta interamente dalla verità e dalla carità pastorale di Gesù Signore. Non però in modo statico, di ieri o avantieri, bensì in modo dinamico, aperto sempre alla verità tutta intera e alla carità che crescono in lui senza sosta. Chi possiede nella comunità il posto di Cristo Capo, pastore del suo gregge, è chiamato ad una perenne crescita in sapienza e in grazia presso Dio e presso gli uomini. Non solo presso Dio, ma anche davanti agli uomini. Ogni suo fratello deve poter notare, osservare, vedere la sua costante crescita nella fede, nella speranza, nella carità. 
Questa crescita spirituale deve essere ben visibile. Deve essere notata, percepita, osservata. Non solo da noi, che ogni giorno ci verifichiamo dinanzi a Dio, nello Spirito Santo, con coscienza retta, ma anche dai nostri fratelli. Devono essere loro i testimoni, gli assertori, coloro che vedono il nostro quotidiano cambiamento e lo manifestano agli altri. Senza questa testimonianza è segno che noi non progrediamo, non camminiamo di virtù in virtù, non avanziamo sulla via della verità e della grazia. Ma se non progrediamo, di certo regrediamo. I vizi ci assalgono, le imperfezioni ci divorano, le trasgressioni ci distruggono.
Alla crescita ci si deve dedicare ogni giorno, senza alcuna interruzione. Urge elevarsi nella verità. Per questo ad ogni ministro di Cristo Gesù è chiesta una frequenza giornaliera con il libro della Parola di Dio. Mai un giorno senza che la Scrittura Santa abbia nutrito il suo spirito, il suo cuore, la sua anima, la sua mente di una verità divina, eterna. Mai un giorno senza aggiungere verità a verità. Mai un giorno senza elevarsi in questa conoscenza vera di Dio. La lettura della Scrittura Santa deve essere occupazione primaria del ministro di Cristo Gesù. Lui è voce della Parola di Dio, voce della Scrittura, voce della verità, voce della vera giustizia. Ora mai potrà essere voce vera se ogni giorno non attinge e non mette nel cuore, non si ricarica di divina verità e con essa non trasforma il suo spirito, la sua mente, i suoi pensieri, ogni suo desiderio.
Nutrendosi di verità, attinta costantemente nella Parola, il ministro di Cristo Gesù potrà dedicarsi con frutto all’esortazione e all’insegnamento. Lui mai dovrà esercitare il suo ministero di luce dal libro o dai libri. Mai dovrà essere un ripetitore di idee altrui, di pensieri attinti di qua e di là. Mai dovrà essere lui come una stupenda radio, un puro trasmettitore di suoni che vengono da altri. Lui dovrà trasformare la Parola, il Vangelo in sua carne, in sua vita, in sua esperienza concreta e dalla sua carne, conformata alla Parola, dovrà esortare ed insegnare. Allora sì che la sua parola è efficace e lui viene riconosciuto come vera voce della Scrittura, vera voce del Vangelo, vera voce di Dio sulla nostra terra. Questa opera di assimilazione della Parola dovrà essere ininterrotta, diuturna. Mai un solo giorno senza immergersi nella lettura. 
Lo Spirito dice apertamente che negli ultimi tempi alcuni si allontaneranno dalla fede, dando retta a spiriti ingannatori e a dottrine diaboliche, a causa dell’ipocrisia di impostori, già bollati a fuoco nella loro coscienza: gente che vieta il matrimonio e impone di astenersi da alcuni cibi, che Dio ha creato perché i fedeli, e quanti conoscono la verità, li mangino rendendo grazie. Infatti ogni creazione di Dio è buona e nulla va rifiutato, se lo si prende con animo grato, perché esso viene reso santo dalla parola di Dio e dalla preghiera. Proponendo queste cose ai fratelli, sarai un buon ministro di Cristo Gesù, nutrito dalle parole della fede e della buona dottrina che hai seguito. Evita invece le favole profane, roba da vecchie donnicciole. Allénati nella vera fede, perché l’esercizio fisico è utile a poco, mentre la vera fede è utile a tutto, portando con sé la promessa della vita presente e di quella futura. Questa parola è degna di fede e di essere accolta da tutti. Per questo infatti noi ci affatichiamo e combattiamo, perché abbiamo posto la nostra speranza nel Dio vivente, che è il salvatore di tutti gli uomini, ma soprattutto di quelli che credono. E tu prescrivi queste cose e inségnale. Nessuno disprezzi la tua giovane età, ma sii di esempio ai fedeli nel parlare, nel comportamento, nella carità, nella fede, nella purezza. In attesa del mio arrivo, dèdicati alla lettura, all’esortazione e all’insegnamento. Non trascurare il dono che è in te e che ti è stato conferito, mediante una parola profetica, con l’imposizione delle mani da parte dei presbìteri. Abbi cura di queste cose, dèdicati ad esse interamente, perché tutti vedano il tuo progresso. Vigila su te stesso e sul tuo insegnamento e sii perseverante: così facendo, salverai te stesso e quelli che ti ascoltano (1Tm 4,1-16). 

Il ministro di Cristo Gesù deve vivere solo per queste cose. Interamente vi si deve dedicare. Altre cose non sono del suo ministero. Deve lasciarle ad altri. Se solo vivessimo tutti i ministri di Cristo Gesù questa stupenda pagina di Nuovo Testamento, daremmo alla Chiesa e al mondo una nuova immagine. Il mondo conoscerebbe chi è un vero Presbitero nella Chiesa di Dio.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci contemplatori della verità. 
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